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THE STONE IN MY MOUTH IS A BAIT

La galleria Muratcentoventidue Artecontemporanea prosegue il suo percorso espositivo con la 
mostra  intitolata “THE STONE IN MY MOUTH IS A BAIT ” che nasce dalla collaborazione 
di Barbara Brugola con l’artista norvegese Tron Arne Angen.
Gli artisti riflettono sull’esperienza   diretta e indiretta della violenza fisica e psicologica di cui 
spesso sono vittime le donne . L’ evento traumatico lascia una cicatrice psicologica 
nell’inconscio della vittima che  tornerà in superficie in seguito, magari inaspettatamente. 
Questa memoria “non integrata” è dimenticata e repressa finché un avvenimento causale, 
magari insignificante, riuscirà a  portarla indietro.
Da questa premessa è partito il lavoro dei due artisti, che si focalizzano sul fatto che questi 
traumi, anche se superati, lasciano dei residui che solo apparentemente sono inerti ma che in 
realtà spesso funzionano come inneschi per riportare improvvisamente alla coscienza , in tutta 
la sua potenza,  il dolore causato dall’evento traumatico.
Tenendo ben presente questa premessa, il loro  intento è stato quello di mettere a punto un 
dispositivo per catturare brandelli, tracce, suggestioni  riguardo a questa ”zona residuale” che 
sembra persa .
 Ispirandosi  a Le déjeuner sur l’herbe di Manet dove è raffigurata, intenta in una colazione 
all’aria aperta, una donna nuda che conversa con due uomini completamente vestiti,  hanno 
messo in scena nel video un’altra “colazione sull’erba” che ha come protagonista una giovane 
donna, mentre è solo evocata la presenza di altri personaggi.
Fare un pic nic è per definizione un momento di piccoli scambi e condivisioni, una sorta di 
spazio e tempo deputato alla ricreazione e al nutrimento.
 Questa intimità leggera  presto nel video si trasforma, rivelando che, seppur passata, 
l’esperienza del trauma ha prodotto una specie di innesto profondo, una sorta di interruttore 
che improvvisamente riporta alla paura, alla disperazione. Sotto la superficie della vita di ogni 
giorno riposa la memoria ”non integrata” che talvolta, sollecitata da un evento insignificante, si 
manifesta in maniera imprevedibile. 
Oltre al video vediamo una scultura , si tratta di   una tagliola per lupi che è stata modificata e 
ha come esca un paniere, risultando nell’insieme un cestino con il manico dato dalle ganasce 
della trappola stessa.
Sempre a terra ci sono dei pattern di pietre riconducibili alla scacchiera della tovaglia che 
fanno pensare anche alla possibilità di lasciare una traccia sul sentiero da seguire o da 
utilizzare per il ritorno.
Alle pareti delle immagini fotografiche che riprendono il personaggio del  video immerso nel 
paesaggio. L’immagine è molto sovraesposta, per immergerla, alterandone i contorni ,ancora di 
più nel paesaggio.
Sempre a terra c’è un monitor con una breve animazione dove dalla bocca della giovane donna 
escono piccole pietre.
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